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Prezzi in salita, l'ultimo rifugio è il "low 
cost":  
dall'abbigliamento ai farmaci, 
all'arredamento 
ROMA (5 maggio) - Prezzi in continua crescita, consumi in calo, ma spinta all'acquisto 
sempre più pubblicizzata. Ecco che per mediare tra il desiderio e il portafogli il mondo low 
cost spalanca le porte non più solo ai voli e ai viaggi ma anche nell'abbigliamento, 
alimentari, arredamento e assicurazioni. Gli outlet sono diventati sempre di più una moda, 
il conto corrente si gestisce via internet, la benzina si acquista dai gestori indipendenti 
anziché dai grandi marchi. Con un risparmio medio per la famiglia del 20-25% all'anno, 
secondo le stime di Andrea Cinosi, presidente della neonata associazione Assolowcost.  
 
Ecco di seguito una mappa per riuscire ad orientarsi nel mondo del low cost: 
Abbigliamento e calzature. Al di fuori del periodo dei saldi, l'alternativa per fare acquisti 
a basso prezzo sono ormai diventati gli outlet, e soprattutto i factory outlet, vere e proprie 
cittadelle della moda che stanno crescendo a macchia d'olio e offrono risparmi che 
oscillano dal 30% al 50%. Prezzi low cost sono offerti anche da alcune catene in 
franchising. Ma le occasioni si trovano anche sul web, tra negozi virtuali di abbigliamento 
e aste di eBay. 
 
Alimentari I piccoli negozi di quartiere sono costretti ad abbassare le serrande, mentre 
crescono gli hard discount, dove, secondo il Codacons, si può risparmiare fino a 50 euro 
sulla spesa settimanale. Nei supermercati tradizionali, invece, si può spendere meno 
scegliendo i prodotti a marchio proprio. Per risparmiare, inoltre, ci sono iniziative come i 
farmer market, dove è possibile fare la spesa direttamente dall'agricoltore. Non mancano 
infine i siti online dedicati alla vendita di prodotti alimentari.  
 
Arredamento ed elettrodomestici. Alcuni negozi offrono mobili e elementi d'arredo a 
prezzi decisamente bassi, grazie ad una politica di ottimizzazioni e risparmi a monte. Per 
quanto riguarda invece gli elettrodomestici, un piccolo risparmio è garantito con gli 
elettrodomestici a basso consumo.  
 
Auto Dopo l'indiana Tata, che ha lanciato una macchina da appena 1.700 euro, altre case 
automobilistiche si sono dette pronte a lanciare la propria auto low cost. Benzina. Per 
risparmiare al distributore meglio rivolgersi ai distributori indipendenti, dove secondo il 
Codacons si risparmia fino a 100 euro l'anno sul pieno.  
 
Comunicazioni Oltre alle tradizionali offerte che consentono risparmi a seconda degli 
orari delle telefonate, le compagnie telefoniche stanno estendendo anche sul cellulare il 
sistema Voip, già usato sul web da Skype.  
 
Editoria Alcuni grandi editori hanno proposto i libri low cost, ipotizzando la riduzione della 
parte cartacea, abbinando il libro a strumenti didattici innovativi. Rc auto e servizi 
finanziari. Alcune compagnie di assicurazione consentono di risparmiare operando senza 
intermediari oppure online. Anche presso molte Banche è ormai possibile richiedere un 
conto corrente bancario online, evitando così le spese di gestione e per i servizi.  
 
Servizi sanitari. I farmaci generici consentono un risparmio anche del 20-30%.  
 
Trasporti. La rivoluzione del low cost è iniziata dal trasporto aereo, con un'offerta molto 
ampia, e tariffe a partire addirittura da 1 euro, tasse escluse.  
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